
Procedura per deficit eccessivo in vi-
sta per l’Italia. L’Unione europea ha
infatti presentato il rapporto sui
conti pubblici richiesto dal Patto di
stabilità e di crescita, come primo
passo verso l’apertura di un dossier.
Il deficit eccessivo previsto dall’Ita-
lia può essere, secondo Bruxelles,
considerato «eccezionale» a causa
della crisi economica, «ma non può
essere considerato temporaneo»,
perchè il rientro non è previsto a
breve. Per questo, si legge nel rap-
porto, «il criterio di deficit del Trat-
tato non è rispettato». E il problema
del deficit rischia di non essere il
peggiore: l’Italia, dice la Ue, si trova
in una situazione di debolezza strut-
turale e la ripresa sarà lenta.

Procedure analoghe riguardano
altri otto Paesi dell’Unione: Austria,
Belgio, Repubblica Ceca, Germa-
nia, Olanda, Portogallo, Slovenia e
Slovacchia. I paesi con i conti non in
linea con i parametri di Maastricht,
che prevedono che il rapporto defi-
cit-pil non superi il 3%, salgono così
a 20 su 27. Era infatti già partita
una raccomandazione per Grecia,
Irlanda, Francia, Spagna, Romania,
Lettonia, Malta, Lituania, Polonia,
Regno Unito e Ungheria.

DEBOLEZZA STRUTTURALE

«Mal comune mezzo gaudio» è la li-
nea di difesa di Tremonti. Il ministe-
ro dell’Economia parla di «deficit as
usual», precisando che «oltre il 90%
del pil europeo è in deficit eccessi-
vo. Rispetto a quello degli altri Pae-
si il livello dell’Italia non è certo tra i
più alti - continua il Tesoro - Se di-
versi altri Paesi sono al di sopra del
10%, l’Italia è intorno al 5%, quindi

meno della metà. In realtà non è ecce-
zionale la situazione italiana, ma è ec-
cezionale, per effetto della crisi, la si-
tuazione europea e mondiale».

Ma il problema non è solo il defi-
cit. Piuttosto, sottolinea l’Unione, la
«debolezza strutturale» dell’econo-
mia, che rallenterà la ripresa. Nel do-
cumento la Ue rileva, in sintesi, che
questa situazione deriva in parte da-
gli effetti della crisi e in parte da altri
fattori strutturali, tra cui una spesa
pubblica elevata. Il deficit - dice la Ue
- programmato dal governo italiano
al 5,3% «va oltre e non è prossimo al
valore di riferimento del 3%» e, «seb-
bene possa essere considerato come
eccezionale, non può essere conside-
rato temporaneo».

Il debito, poi, programmato al
115,1% del pil nel 2009, «non dimi-
nuisce in maniera sufficiente, con un

andamento verso il valore di riferi-
mento non soddisfacente».

Nel rapporto si ribadiscono le sti-
me della Commissione, secondo cui
il pil si riprenderà «in modo molto
moderato nella seconda metà del

2009, in linea con un moderato mi-
glioramento del contesto economico
globale e con alcuni recenti indicato-
ri che suggeriscono un lento migliora-
mento nei prossimi mesi». Nel 2010
l’attività economica dovrebbe stabi-
lizzarsi ad un livello basso, grazie al
rimbalzo atteso nella domanda ester-
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LastrategiadiAlitalia suMalpensa
noncambia,nel terzotrimestredell’anno
lacompagniadovrebbesegnare«unpa-
reggioneiconti»,eprestosarannopoten-
ziati i voli a medio raggio utilizzando il
brandAirOne.LoannunciaRoccoSabel-
li, ad di Alitalia, che fa notare il recupero
nei confronti del treno Freccia Rossa: la
quotadi clientela «business» cheutilizza
l’aereo per il Milano-Roma è passata dal
68% di marzo all’81% di agosto. Il dato
emerge da una ricerca Uvet-American
Express realizzata con interviste a 700
aziende presentata al «Biztravel Forum
09» sul turismo d’affari.
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p Il provvedimento: Il disavanzo nonpuò essere considerato temporaneo

pAltro punto dolente, la debolezza strutturale dell’economia. La ripresa sarà lenta

Terzo trimeste
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L’Ue avvia la procedura per de-
ficit eccessivo nei confronti del-
l’Italia e di altri 8 Paesi, tra cui
la Germania. Salgono così a 20
su 27 gli Stati con i conti non in
ordine. Replica del Tesoro: «as
usual», solo 7 paesi in linea.
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Nel secondo trimestre
cala dello 0,5%,
consumi a +0,1%
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